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Informazioni tecniche – Protezione degli animali 

Fabbisogno di acqua dei conigli 

Gli animali devono ricevere regolarmente e in quantità sufficienti alimenti adeguati e acqua. Se sono 

tenuti in gruppo, il detentore degli animali deve provvedere affinché ogni animale riceva alimenti e 

acqua a sufficienza (art. 4 cpv. 1 OPAn). 

Contesto 

Secondo una nozione comune, i conigli sono in grado di soddisfare il 90% del proprio fabbisogno di 

acqua attraverso gli alimenti umidi. Numerose pubblicazioni recenti e i requisiti relativi alla detenzione 

di questa specie affermano tuttavia che essi devono avere un costante accesso all’acqua. Un 

abbeveraggio insufficiente può causare calcoli alle vie urinarie, alla vescica e disturbi riproduttivi. 

Inoltre la mancanza d’acqua compromette l’assimilazione degli alimenti.  

Fattori decisivi per la quantità di acqua assunta sono il contenuto di umidità del cibo, l’età degli 

animali, la prestazione e il peso corporeo, ma anche il clima all’interno della stalla, l’umidità dell’aria, la 

temperatura, ecc. I conigli bevono moltissimo, soprattutto se nella loro dieta prevalgono gli alimenti 

secchi. Il fabbisogno di acqua aumenta sensibilmente nei mesi più caldi. I valori indicativi concernenti 

il consumo di acqua giornaliero della specie sono molto eterogenei. Secondo la letteratura 

specialistica, i conigli adulti necessiterebbero in media di circa 0,25 litri d’acqua al giorno, mentre le 

coniglie in gestazione assumono circa un litro d’acqua al giorno, quantità che sale persino a due litri 

nel caso delle femmine che allattano quando vengono nutrite con un’alimentazione secca. 

Problema 

In circostanze particolari può avvenire che i conigli siano in grado di soddisfare il proprio fabbisogno di 

acqua attraverso l’erba fresca e gli ortaggi a radice. Nella pratica, tuttavia, spesso non vi è alcuna 

garanzia che venga somministrata erba fresca a sufficienza e in forma adeguata. Dal momento che 

numerosi fattori influiscono sul fabbisogno di acqua, non è possibile escludere che gli animali abbiano 

sete, nonostante la somministrazione di alimenti umidi. Soprattutto in caso di temperature elevate e di 

coniglie che allattano, il fabbisogno di acqua aumenta notevolmente. 

Requisiti 

Indipendentemente dal tipo di detenzione, gli animali devono disporre di acqua fresca tutti i giorni. In 

altre parole, è fondamentale che i conigli ricevano almeno una volta al giorno acqua in quantità 

sufficiente a soddisfarne il fabbisogno. L’ideale, naturalmente, sarebbe abbeverare gli animali più volte 

al giorno, oppure offrire loro un accesso permanente all’acqua. Quest’ultima condizione deve essere 

soddisfatta nel caso in cui ai conigli siano somministrati esclusivamente alimenti secchi. Per «acqua di 

buona qualità» si intende un’acqua non insudiciata da deiezioni, resti di cibo ecc. e in grado di 

soddisfare i requisiti in materia di acqua potabile. 
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Sistemi d’abbeveraggio 

Per gli effettivi di dimensioni contenute sono adatte ciotole di terracotta leggermente rialzate. Uno 

studio ha dimostrato che i conigli preferiscono bere da contenitori aperti piuttosto che da dispenser. In 

quest’ultimo caso occorre prestare attenzione che non si formino alghe. Per gruppi più numerosi è 

consigliabile un sistema provvisto di abbeveratoi a tettarella. 

 

Legislazione 

 

Art. 4 OPAn Alimentazione 

1. Gli animali devono ricevere regolarmente e in quantità sufficienti alimenti adeguati e acqua. Se sono 

tenuti in gruppo, il detentore degli animali deve provvedere affinché ogni animale riceva alimenti e 

acqua a sufficienza.  

2. Gli animali devono poter soddisfare le esigenze comportamentali, legate all’assunzione di cibo, 

tipiche della specie.  


